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   Laboratorio di Storia

TUTTI IN FESTA

La processione del Cristo Morto
Testimonianza:

A Chieti, in Abruzzo, ogni anno, il Venerdì Santo, si svolge un rito antichissimo nato forse nell’842, anno di costruzione della sua Cattedrale: La processione del Cristo Morto.

Anticamente la processione veniva organizzata dall’Arciconfraternita del Sacro Monte dei Morti, per ricordare la morte di Gesù. 

Circa 60 adepti trasportavano lungo le vie di Chieti una croce di legno, segno della Passione e Morte del Cristo.

Ora si sono aggiunti altri simboli della Passione in ricordo di vari avvenimenti narrati nel Vangelo: ( dal 1661)L’Angelo alato, le lance, il gallo, Il sasso, il lino con il volto di Gesù, la spada, la scala, la frusta,( dal 1708) la statua di Maria e la statua di Gesù. 

Ora il responsabile è l’arcivescovo di Chieti che invita tutti i chierichetti delle varie parrocchie a sfilare durante la processione. Ultimamente anche le chierichette. 

La croce è molto alta ed è pesantissima. Quattro persone incappucciate la portano e altri quattro dietro attendono per dare loro il cambio poiché il percorso è molto lungo, circa 7 km.

La cerimonia ha inizio alle ore 17,30.

L’Arcivescovo commemora la morte di Gesù, poi , partendo dalla cripta della Cattedrale, si snoda la processione alla cui testa si trova lo stendardo della Diocesi; seguono i chierichetti raggruppati per parrocchia. Tra un gruppo e l’altro gli adepti della Confraternita del Cristo Morto (Tonaca nera e rocchetto dorato) e gli aderenti ad una delle altre 13 congregazioni (rosario rosso su mantelline nere e rocchetto di vari colori), trasportano i vari Simboli della Passione.

Seguono i Cantori e i Musici (archi e strumenti a fiato), circa 150 persone, che cantano il “MISERERE” di Seloschy, tema a cui sembra si sia ispirato Giuseppe Verdi per il suo Miserere nell’opera “Il Trovatore”.

Il pubblico presente e che fa ala alla processione viene percorso da brividi per la musica triste e funebre. 

Lungo tutto il percorso le vie sono illuminate da tripodi in ferro battuto sistemate dal Comune.

